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Si era concluso con i tradizionali “arrivederci a 
settembre” il mini raduno del 4-5 aprile ’09, orga-
nizzato da Mario Ristori, membro del gruppo ope-
rativo dell’Associazione Nazionale Coordinamento 
Camperisti, spiazzando ogni titubanza circa la 
buona riuscita relativa alla prima edizione e non 
poteva essere diversamente, considerando che 
ogni aspetto ha contribuito al raggiungimento 
del buon esito, a cominciare dal luogo prescelto, 
Siena, che con il suo centro storico ricco di fascino 
e tradizioni ha costituito la base solida dell’even-
to, la cornice l’ha apportata il sole primaverile 

risvegliando la voglia di camminare tra le vie dei 
borghi, ma il cuore pulsante è stato senza dubbio 
l’affiatamento che tra i ragazzi (suddivisi in tre 
fasce: 7-10, 11-12 , 13-15 anni) ha preso subito il 
sopravvento. 

Ad evidenziare le squadre, foulard rossi, verdi o 
blu, ad evidenziare invece l’intero gruppo immer-
so tra i turisti, pettorine fosforescenti, resesi essen-
ziali per far individuare i propri figli ai genitori e 
viceversa. 

L’obiettivo di fotografare una decina di siti cit-
tadini ha piacevolmente coinvolto tutti, alcuni alle 

prime armi con la macchina fotografi-
ca, altri con qualche nozione acquisita 
in gite scolastiche precedenti, questa 
volta però si richiedeva di inquadrare 
i soggetti dallo stesso punto di vista di 
un fantomatico pittore di conoscenza 
dell’organizzatore, che aveva avuto la 
pazienza certosina di dipingere alcune 
stampe, da cui prendere spunto, usando 
una tecnica di puntini vicini-vicini; se 
dapprima vigeva l’assoluto divieto da 
parte dei genitori di interferire sull’ope-
rato dei ragazzi, poi, qualche consiglio 
ha ammorbidito le difficoltà rendendo 
ancor più piacevole l’evento. 

La seconda parte della prova richiesta 
è stata quella di redigere il presen-
te articolo, più comodamente a casa 
propria, con l’ausilio della tecnologia 
di posta elettronica, lasciando ai capi-
gruppo l’onere e l’onore di impostarlo, 
agli altri ragazzi di integrare impressioni 
varie (più benevolo in queste fasi l’aiuto 
dei genitori); ai redattori della rivista la 
super visione finale. 

Se tra gl’intenti della manifestazione 
vi erano anche quelli di far conoscere 
un po’ di storia di Siena e assaggiare i 
prodotti tipici del luogo (non si è potuto 
fare a meno di gustare la tipica “ribolli-
ta” e i dolci “ricciarelli”) ed apprezzare 
le bellezze della città, allora, il bersaglio 
è stato centrato. Si presume che sarà 
ardua impresa quella di trovare un'altra 
cittadina ed altri argomenti che possano 
eguagliare o addirittura migliorare la 
riuscita della 2^ edizione, ma si è certi 
che questi saranno i propositi.

Giosiana Mazza, 13 anni
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